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 R F I 

Rete Ferroviaria Italiana

Zona Terr.le Insulare

Dir.Comp.le Movimento Palermo


FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  10

Palermo, 09/12/2002


RFI/DMPA.PR2.SA.Sperim SK TR – Sperimentazione ristampa scheda treno. 
Con la Disposizione RFI n. 28 del 3 ottobre 2002 è stata disposta la sperimentazione del Bollettino di Frenatura e Composizione sulle linee dei Compartimenti di Palermo e Cagliari, a partire dalle ore 00.01 del 19 gennaio 2003. Per l'adozione di tale documento di scorta, che verrà consegnato in unica copia ai treni in luogo del Foglio di Corsa, vengono modificate sperimentalmente le pubblicazioni interessate, R.C.T. - P.G.O.S. - I.P.C.L. - l.S.P.S.T. - I.E.F.C.A.

Contemporaneamente all'adozione del BFC, saranno operative modifiche sperimentali alla normativa Scheda Treno (Circolare DI/TC/A1007/P/01/000217 del 01/03/2001, già modificata dalla circolare RFI/TC./A1007/P/010000474 del 06/12/2001) riportata nel F.D. R.E.G. Comp.le n. 15 del 20/12/2001, e sarà attivata una procedura informatica che permetterà l'aggiornamento e la ristampa in tempo reale della Scheda Treno da parte delle Imprese Ferroviarie quando i dati reali del treno, rilevati dal BFC, non saranno congruenti con quelli indicati nell'intestazione della Scheda Treno, intendendo per dato non congruente velocità e rango dei veicoli inferiori, percentuale di massa frenata inferiore, tipo di freno diverso, mezzo di trazione diverso.

Le disposizioni relative alla sperimentazione in argomento sono state riportate in apposita pubblicazione, di agevole consultazione, già distribuita al personale interessato.

La ristampa della Scheda Treno avverrà con le procedure previste nel manuale predisposto ad uso delle Stazioni ed Impianti Trenitalia, denominato “Istruzione scheda treno on line”.

L'adozione dei provvedimenti suddetti consentirà successivamente la soppressione delle sigle complementari e del riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni.

La normativa di prossima sperimentazione, con la nuova formulazione del punto 2.3.10 "Norme transitorie", dell'Allegato II alla circolare "Descrizione Scheda Treno e Normativa di esercizio ad uso del personale dei treni", abolisce l'obbligo di notificare comunque, ai treni di materiale ordinario in possesso di Scheda Treno, le caratteristiche tecniche del materiale rotabile rimorchiato. Per maggiore chiarezza si riporta di seguito il predetto punto 2.3.10, nella precedente e nella attuale formulazione sperimentale:

Punto 2.3.10 - Norme transitorie (circolare RFI./TC./A1007/P/0100004 74 del 06/12/2001).

Fino a contrario avviso, (escluse le linee della Direzione Compartimentale Movimento di Cagliari) ai treni composti da materiale ordinario dovranno essere comunque prescritte con mod. M40 le caratteristiche tecniche del materiale rotabile rimorchiato (velocità e rango dei veicoli, percentuale di massa frenata esistente, tipo di freno attivato, massa rimorchiata). Il guidatore utilizzerà tali prescrizioni in luogo dei dati riportati nella tabella "Riepilogo delle Caratteristiche d'Orario dei Treni" per le verifiche di competenza relative al documento Scheda Treno o per la scelta della Sigla Complementare da utilizzare.

Sempre in via transitoria la velocità di marcia riportata nella Scheda Treno coincide con quella massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio, pertanto nella colonna sono ripetuti gli stessi valori della colonna "Vel. Max.".

Punto 2.3.10 - Norme transitorie (formulazione valida a partire dalle ore 00.01 del 19 gennaio 2003):
La velocità di marcia riportata nella Scheda Treno coincide con quella massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio, pertanto nella colonna sono ripetuti gli stessi valori della colonna "Vel. Max.".

Responsabili S.O. Esercizio, S.O. Terminali Viaggiatori e Merci, Reparti Territoriali Movimento e Reparti Gestione Circolazione, nonché Responsabili Direzione Comp.le Infrastruttura e Divisioni/Imprese Ferroviarie confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente F.D. REG. al dipendente personale interessato.

IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                                           Ing. Giuseppe Gaeta

Pubblicazioni  interessate
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